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Da V. Gordiani 
e Tor Tre Teste 

hanno preso 
in affitto 

tre pullman 
per andare a 

festeggiare 
tutte insieme 
Le speranze 
e i problemi 
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Metti l'otto marzo 
e 170 donne a cena 

'Porcili guarda là stanno tutu die
tro lv tendo E meno male che si parte 
mio marito è un ora che sta alla fine 
atra rosi adi ÒSO si dà pace e si mette a 
guardar* Iti televisione » Sabato sette 
marno ore venti e trenta via Giorgio 
Morandl in mcuo al palazzoni Is\eur 
di Tor Tre Tenie con più di un ora di 
ritardo («ma che ci importa stasera non 
c è orarlo aria aria »)slparte Tre puh 
Iman di sole donne che vanno a cena a 
festeggiare l otto mano Sono centosei' 
tanta cinquanta di villa Gordiani e 
centoventi delle case Jsveur Hanno 
tutte le età molte giovanissime tante 
donne anelane tante famiglie Intere a 
tre gintrazlonl dalla nonna alla nipo 
te Fanno tuttil lavori sono casalinghe 
operate maestre impiegate stagionali 
fanno la varo nero a domicilio lavorano 
alla Camera dei deputati sono penslo 
nate cercano lavoro 

Lidea lanciata dalle donne della se 
mne dtl Pei di Tor Tre Teste è nata 
nelle stame del centro sociale («gelide 
sema riscaldamenti ci slamo ammala' 
te tutte») dti locali che stanno sopra la 
polisportiva «Rinascita 79* Sono stati 
aperti da pochi giorni gratile alla lotta 
delle donno del quartiere, e sono dtven-
lattaia un punto di riferimento Giove-
dì ci sarà un altra iniziativa «Le donne 
at raccontano^ spettacoli e dibattiti a 
partire dalle 11 L obiettivo è quello di 
costituirò un antro donna come in al 
tre citta 

Tra cori battute barzellette dlscus-
nani a due a tre fitte fitte sugli argo-
menti più vari st arriva al ristorante 
sulla via Ostiense 
C'è anche chi ò uscita per la prima volta - Che significa questa sera-
ta? «Per me vuol dire che per una volta 
non metto a letto i figli — dice Franca 
che di figli ne ha quattro ed è casalinga 
— per una volta imparano a fare quah 
cosa anche loro» 

*Che ti dico9 — fa Marisa circa etn* 

S
quan anni e piena di energia — che og-

i ù fa fetta nostra e ohe se starno a 
ivertì t a vedi quella? E Boia unaml 

ca mia dopo venti anni che ci conoscia
mo! ho portata ali osteria C ho portato 
pure Graziella che sono 35 anni che non 
tu fanno uscire- Rosa e Graziella si 
schermiscono ma non la smentiscono 
«Ce tanta allegria stasera — dice Cln 
zia figlia di Marisa — È perché si ha 
diritto a pensare almeno un pò a se 
stesse e non solo oggi ma sempre» 

Che cosa hanno detto figli e mariti — «Mah — dicono Anna e Ersilia — 
alcuni si sono evoluti altri si sono ade 
guati» Edmea «Sai che e è? Che I uomo 
non è coerente Hanno Idee tanto prò 
gresslste ma poi a casa » Teresa casa-
Tinga «Dopo 32anni di matrimonio è la 
prima volta che esco da sola e e ho pure 
l sensi di colpa Infatti adesso vado a 
telefonare* Ha un marito e due figli di 
18 e SO anni «Per me uscire con tutte 
donne è una liberazione dal! oppressto 
ne maschile — dice Valeria serissima 
— Lui per me è sempre stato un op
pressione morale fisica spirituale 
adesso che I ho scaricato mi sento me 
gito» Nadia che lavora alla Camera 
«Per me le cose sono cambiate mlsento 
più Ubera ma ho lottato Ho litigato 
moltissimo con mio marito e anche 
adesso non ha capito se ne è solo fatto 
una ragione» «Che vuol che ti dico? — 
racconta un anziana signora offrendo 
un bicchiere di vino — a casa basta che 
bevo un goccetto che subito il marito e 
ti figlio baccagliano mi levano pure il 
bicchiere dalle mani» «A me non va di 
dire II nome ma sono trent anni che 
lavoro la maglia a domicilio sulla mac 
China tessitrice ed è la prima volta che 
esco No non che esco da sola proprio 
che esco che me ne vado fuori una sera 
a divertirmi» La serata è riuscitissima 
trionfa I allegria le battute gli scherzi 
la musica il ballo le canzoni Ad un 
tavolo a parte In una stanza vicina gli 
autisti del pullman commentano e de
cidono che loro sono femministi basta 
che non si esageri «Perché ci sono delle 
donne che valgono non tutte certo ma 
molte» 

E fi laVOrO? - È importante per tut 
te sopattuttoper le casalinghe l/naso 
la eccezione Rosetta «Io me ne vado in 
giro e ho la macchina di lavorare non 
mi va proprio» «Per me Invece è Impor 
tante — dice Giuseppina che fa la bl 
della — sono più indipendente più II 
bera se guadagni a casa conti di più set 
più considerata» «Ma è importante an 
che come lavorare — dice Anna Maria 
Insegnante precaria della materna co 
munale — per noi basta un giorno 
d assenza anche per malattia ecicac 
ciano via Poi non ci pagano sono In 
ritardo con gennaio e febbraio» Iride 
*Io ho sempre lottato contro la dlsoccu 
pastone da quando lo e mio marito la 
voravamo alla cartiera Latina e ci II 
cenzlarono perché comunisti con cln 
que figli da crescere» Annunziata «Io 
sono operala sto ali Autophon 11 con 
tratto che abbiamo firmato non mi pia 
ce ma io sciopero lo abbiamo fatto In 
poche» «Sono diplomata ma lavoro 
non lo trovo — dice Marcella -- con 
due figli piccoli cercarlo è più difficile 
ci si rassegna a stare a casa» 

La carta delle donne - «È una bei 
llsslma Iniziativa — dice Renata — 
uno strumen to per discutere e affronta* 
re i problemi di tutte le donne soprat
tutto quelle meno garantite* «Si perà 
perché ce la presentano solo adesso?-
obietta Carla che è iscritta al Pel e dice 
che nessuno l ha coinvolta «Mah none 
che un progetto delle idee delle propo 
ste — dicono altre — la discussione ti 
lavoro vero comincia adesso* 

Qual é la cosa principale da cambiare, SUbitO? - «La vita di tutte le 
donne anche questo otto marzo — dice 
Vera — con noi che scherziamo la mi
mosa che costa lOmlla lire al mazzetto e 
tante donne In tutto ti mondo che sof
frono» «Una cosa da cambiare? Sareb* 
bero tante che posso dire? Il marl-
to « 

Roberto Orassi 

Progetto per spostare a Talamone il nuovo terminale per i traghetti 

Fs via da Civitavecchia? 
«Se non si rinnova lo scalo muore» 
Le navi sono vecchie e inadeguate, tutti i soldi s e ne vanno in manutenzione - Senza nuovi investimenti un 
futuro incerto attende gii oltre mille lavoratori - L'ente continua a rimandare il confronto con il s indacato 

Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA - La più 
grande azienda di Civitavec
chia rischia la crisi Le Fer 
rovle dello Stato che qui 
hanno sempre brillato per 
immobilismo sembrano 
orientate verso un progressi 
vo disimpegno dallo scalo la
ziale Più di 1 300 ferrovieri 
addetti ai servizi di collega 
mento delle navi traghetto 
da qualche tempo si interro
gano su) proprio futuro Ma 
1 azienda non dà risposte o 
scarica l problemi e le diffi
coltà di gestione sugli altri 
Neppure ali Incontro pro
mosso dal sindacato traspor
ti Cgil 1 assemblea del lavo
ratori dei traghetti FS ha 
potuto sentire il parere del-
I Ente sulle prospettive dello 
scalo di Civitavecchia «Non 
vorremmo che I improvvisa 
malattia del direttore della 
Navigazione Copparl fosse di 
natura allergica — sostie
ne Angelo Pepi segretario 
della Flit Cgll di Civitavec 
chia — Olà In un Incontro 
precedente abbiamo atteso 
invano il presidente Ltgato 
E questo ci preoccupa La 
mancanza di un confronto 
Infatti alimenta te voci in
controllate e la dice lunga 
sui plani del' Ente per Civi
tavecchia' Il timore di un 
forte ridimensionamento del 
traffico nel porto laziale è le
gittimo e nasce dalle difficol
tà di programmazione Im
prenditoriale dell azienda 
ferroviaria e dai ritardi di 
adeguamento delle strutture 
portuali al servizi 

Dagli interventi dei lavo 
ratorl dei traghetti emerge 
un quadro assurdo e incon
cepibile se rapportato alla 
più elementare logica azien
dale «Mentre la Tirreni a al
lunga I traghetti e rinnova la 
flotta noi viaggiamo ancora 
con il Tyrsus — dice il co
mandante Angelo Russo — 
Continuiamo a spendere sol
di per le continue manuten-

> . 

Un Immagine delle caotiche 
file estive sul molo di Civitavecchia 
e uno del traghetti di linee 

stoni di un traghetto che 
viaggia dal primo ottobre 
1061 ed è largamente Inade
guato per ogni tipo di opera
zione» Se si esclude il Gari
baldi anche il resto del par
co traghetti che fa la spola 
fra Civitavecchia e Golfo 
Aranci è vecchio e costoso II 
servizio passeggeri è a dir 
poco indecoroso Di fatto 
viene rifiutato II grosso traf
fico del TIR che si spostano 
sulla Tirrenla o addirittura 
si Imbarcano a Piombino I 
ricavi perciò non superano le 
spese «Più del 50 per cento 
degli introiti vanno al perso 

naie — specifica I ingegner 
Pietro Carrozzo capoufficio 
dell esercizio navigazione — 
I costi d esercizio delle vec 
chie navi sono molto alti ed 
II biglietto viaggiatori va in
teramente ai lavoratori della 
struttura portuale» 

L assemblea replica viva
cemente «Non vorremmo 
chela trovata di De Miche 
lls del centomila ferrovieri 
Inutili passasse al vertici 
dell azienda — dicono alcuni 
lavoratori — È troppo co
modo scaricare i ritardi e le 
incapacità sulla nostra cate 
goria Da tempo chiediamo 

un confronto sereno, ma non 
viene mai nessuno a sentire 
le nostre proposte* La crisi e 
le perdite secche, Infatti, non 
si spiegano se si raffrontano 
con 1 eccezionale aumento 
della domanda. Le cifre par
lano di un incremento della 
richiesta di carri vuoti dal 
continente alla Sardegna pa
ri al 400 per cento nell 84- 85 
e del 125 per cento nell 85-
'86 L aumento del passegge
ri è costante e è una mag
giore richiesta di imbarco da 
parte di roulotte e autotreni 
Ma i traghetti non ce la fan 

no specie nel periodi di pun
ta I tempi sono lunghi, 
manca una seria politica 
promozionale SI finisce per 
scoraggiare nuovi potenziali 
clienti La soluzione tecnica 
è il nuovo traghetto Garibal
di che garantisce rapidità, 
capacità e automazione nel 
traffici Ma da solo non ce la 
fa Del resto Io scalo di Civi
tavecchia non potrebbe ac
cogliere I traghetti della 
nuova generazione Proprio 
per questo le prospettive oc
cupazionali del ferrovieri 
dello scalo laziale si fanno 
ancora più problematiche 
Esiste infatti un progetto di 
massima per la costruzione 
di un nuovo terminale per 1 
traghetti delle F S nello sca
lo toscano di Talamone Solo 
una attuazione ragionevol
mente rapida del plano rego
latore per l ampliamento dot 
porto di Civitavecchia po
trebbe evitare il disimpegno 
dell Ente ferroviario «In 
consiglio di amministrazio
ne non si è mal parlato di 
questo progetto — dice 1 in
gegner Giulio Caporali, rap
presentante comunista nel 
consiglio di amministrazio
ne delle F S - Ma non è 
una notizia tranquillizzante, 
perché del settore navigazio
ne in consiglio si parla rara
mente e quando lo si fa ma* 
garl ci si dilunga sugli ali
scafi Intanto si perdono oc
casioni per recuperare il 
mercato SI continua a sbar
care 1 carri a Golfo Aranci, 
quando le merci poi vanno a 
finire alle Industrie del Ca
gliaritano E magari e e chi 
pensa di abbandonare Civi
tavecchia che è Io scalo più 
congeniale per l collegamen
ti con la Sardegna. Ma an
che questo giudizio confor
tante non basta ad allonta
nare timori e perplessità fra 1 
lavoratori del traghetti di Ci
vitavecchia 

Silvio SeranflflH 

didoveinquando 
Palaeur, l'onda degli «Europe»: 

belli, impossibili e scontati 
Apparentcmen te gli ingre* 

dli muli I glande e\cnto con
certistico virano tutti Lun 
ghc codi daxatìU al cancelli 
d ingresso del palazzo della 
Sport bagarini alle prese 
conlmenopre\identl latte* 
sa ninosa prima che le luci 
si spegni ssero E naturai' 
mente ali appuntamento ro 
mano ton kit >hurope» non 
nmnciwa il pubblico uno 
stuolo compiilo di teen-
agers da^li sguardi acetsi e 
le guance arrossate dal tred-
do 

Sonori iti loro i\ eri prota 
gonlsli dello show quelle 
donni bambine dal trucco 
eccessivo e le mimose tra l 
capelli quegli adolescenti 
stnra un filo di barba ed l 
piumini colorati Lentusla-
sma di qt esio pubblico g-lo-
vjine ed emozionato lalle 
grla scanzonata e la tenera 
incomprensibile commozio
ne che rimontava tra gli 
spalti dtl Palasport sono ap 
parsi come gli eienunti por 
tanti di uno spettacolo so 
prattutto di costumeconsw 
motosi ulocitmnte in un 
pomeriggio dominicale 

GII «Europe' più che In 
terprtti di un gemre che 
\endc sombra\ano una sor 
ta di proli •'ione dell Immagi 
nano dei presenti I espres
sione di una fantasia collet 
Uva che regala il successo ad 
eroi belli impossibili e mu 
slealmente ai facile accesso 
La formula utilizzata dal 
lenitmble s\edese è anche 
dal vi o cantala epre\edi 
bitt l suoi imi scolano \cna 
turt nppros m imamente 
hard a st mplli i ed arect hta 
btil armon e d i pop ami rk a 
no supportate da una base 
ritmica monotona e ripetiti 
\a 

Al grufpo di Stoccolma 
non m ÌIÌ ino comunque le 
capa t i italiche per riuscì 
readintrittcneri la>ibi?to 
ne si <k apt rta sullt noti di 
«Tlu final countdo in* title 
truck dtl loro tino ed ultimo 
ali un h benché ampliti 
caia dì! tmgmit faggio di 
un muro di Marshall e stata 
quasi cpirtt dullo\a ioni 
dtl quuttord cimila ititene 
nuti 

La perf>rmanie e quindi 
continuata tra ruspanti rivi 
suasioni di MQM I assoli 
chitoni fili e rullate di bat 
terta mentre II loc&list Joev 
Tempest st s sv rihai un lati 
tino modesto dirigeva I cori 

suggestivi della folla di de 
voti Con *Rock the night» si 
è quasi raggiunta 1 apoteosi 
soprattutto per il servizio 
d ordine tmpegnausstmo a 
destreggiarsi con gli sveni 
minti delie prime file 

Tra solle\amentldlasted! 
microfoni trovate più o me 
no ad effetto ed una sieno 
grafia interstellare arricchì 
Ta dai numerosi giochi di lu 
ce i cinque pseudo metallari 
hanno infranto cuori ed 
equilibri familiari Un silen 
zioso e cospicuo nugolo di 
parenti ha infatti sopporta 
to senza troppa convinzione 
le acrobazie dell applauditis 
Simo bassista John Leven o 
le svisate del chitarrista Kee 
Marcello Lacrime accendi 
ni consumati applausi in 

controllabili e grldallnl iste 
ricl hanno scavato definiti 
vamentt il «gap generazio
nale Inflnt dopo I ultima 
versione deli ossessionante 
«The final countdown* tutti 
a casa Pargoli eccitati e ge
nitori dai timpani doloranti 
Trionfano l'edonismo la 
musica pri a di contenuti 
dalle parvi me gradevoli ed t 
modi spensierati 

Ma se a decidere le sorti 
dello show business più che 
il bombardamento dei mezti 
di comunicazione è davvero 
questo pubblico in festa a! 
lora è lecito aspettarsi che in 
futuro sappia scegliere con 
maggiore consapevolezza I 
propri Idoli Anche quelli ef 
fi meri 

Daniela Amenta 

Gli invisibili 

Valentino Zeichen, 
il potere 

della parola 
-Presumibilmente / sembro un poeta di elevata rappre 

sentanza / sebbene l a m a Insuff clen^i circi aoa ha per 
virtù medica il libro del cuore /Abttoappena sopra!! livello 
del mare / Mentre la salute la purezza ta r cenema / e gli 
sporta Invernali / sta?ion ino olire l m ile mrtr Perciò mi 
ossigeno resp rando 1 aria / del parad si alpi il / cosi arditn 
mente fotografati dagli scilator &tx 1 nonostante la 
pericolosità dei disivelli 

Quale luogo migliore di una libreria tempio delle parole 
per scambiare quattro ehUicchicrc con Valentino Zeichen 
neo positivista logico della poeMa*3 

— Pensa che ogj,l i! pubblico della poesia sia cambiato" 
Non penso anche se 11 pubbl co e intercambiabile Credo 

che un certo interesse che la poest i ha suscitato e che prima 
non suscitava lo si deve il l i generazione degli anni 70 che 
ha portato la poesia fuori da un inibito ristretto del rapporto 
che anche la neoavanguardla a m a tra lettore J. lenzloso e 
poeta silenzioso 

— Scambiato il suo mod idi essere potta allora'1 

Si Hi scrive adesso una purola sanori?iftta qu ndi si sente 
Il pubblico si percepisce se U parola funziona o no Se e e una 
sorta di rapporto magni t co fra te e chi iscolt i allora fun 
Elana 

—• Kiltene che il rapporto con la tradt/iom letteraria bla 
importante 
Io scrivo dentro la letteratura Sono un foscoli ino f ma 

rioesia chi. ha uno staralo epico noi tM&te ne^un tipo di 
ninniamone di ngjardo per me stesso bcmmal I unlcotrit 

tamento e I autoironla Essere attivi-sul mondo esterno non 
su se stessi 

— I il suo rapporto con la rcaliV 
Io sposo interamente la ics della neoa\anguardta sul lin 

Joey Tempest e John Leven 
degli «Europe» domenica 
sul palco del Palaeur 

guagglo La lingua è una spia tradisce il poeta Si capisce 
subito chi e è impossibile mascherarsi Quindi la realtà è la 
lingua 

— Il mondo e fatto dt parole'1 

Il mondo è fatto di parole poi ci sono anche i fatti I poeti 
scrivono di quello che vivono o d quello che sentono Io 
preferisco scrivere di quello che vivo 

— Cosa consiglia ai giovani poeti'1 

Leggere la Bibbia La Bibbia è ancora la Bibbia Leggendo 
la si impara a frequentare gli «universali- I origine e 1 evolu 
.done del mondo imiti I s mboll e il programma morale Poi 
si può Imparare a salmod are come hanno fitto i poeti delli 
beat generation (Olnsberg Corso) che hinno ripreso dalla 
Bibbia 11 ritmo il respiro del verso la poesia predicatoria Ad 
esemplo I uso della ter^a persona 

— I importante la musicalità della parola allora'1 

Io uso una lingua dura Unguagg art fidali la lingua se 
condì Però lavoro molto sulla forma Per me la pots i e 
come una bella carrozzeria La forma la da il ritmo e questo 
è fondamentale < redo 

— I a poesia e un automobile'' 
Può essere bella come un a lomoblle nel seri o the cam 

mina che ha autonomia Che e bella soprittutto 
-— Itillt ne che possa essere anche pericolosa'* 
Li poesia è al dì fuori dell Industria Quindi è I bera di fare 

il proprio laboratorio dt d re ciò rhe pensa II politico sta net 
linguaggio 11 lingua è 11 prande contcn tore La lingua è II 
detective dtl poeta Se ne capisce 1 Invent \a lecapacltù for 
mali la capacita di leggere 11 mondo cosa eli inttressa del 
mondo e cosa no L questo la neoavanguardla lo aveva capi 
! 0 Stefania Scateni 

Le case popolari 
e l'«Albergo rosso» di 
Innocenzo Sabbatini 

Abbiamo finora parlato nel 
la nostra rubrica di concorsi o 
fatti urbani che hanno coinvoi 
to di solito la figura di pm ar 
chitetti contemporaneamente 
Per meglio seguitare il nostro 
lavoro di illustrazione degli cdi 
nei della cosiddetta Roma Mo 
derna fino ai nostri giorni ab 
biamo pensato di presentare la 
lettura della nostra citta attra 
verso 1 opera di architetti che 
hanno lasciato nel bene o nel 
male un segno importante 
sperando che per il lettore n 
suiti ugualmente agevole e 
comprens bile 

Innocenzo Sabatini si trova 
ad operare in un clima romano 
conem onato dal ruolo di G o 
vannom e P acentini deterrai 
nano I impronta arcn letton ca 
e culturale della citta Ci si 
muove abbiamo già ricordato 
in altre occasioni tra linguaggi 

«barocchetti! e ispirazioni «Se 
cession ste» Scrivono Accasto 
Fraticelli e Nicolini nel loro Ar 
eh lettura di Rama Capitale 
1870 1970 che Sabbatini «at 
traverso un meritato approfon 
dimento del proprio linguaggio 
in chiave classico purista non 
inconsapevole di certi modi 
della secessione supera rapi 
demente una fase iniziale con 
dizionata da suggestioni ro 
mantiene e popolari* Questa 
affermazione riguarda soprat 
tutto i complessi di case popò 
lari progettati da Sabotili per 
gli Iacp al Trionfale II e alla 
Garba teila 

Il primo complesso fu prò 
gettato insieme al direttore 
dell Ist tutoing Costantini e fu 
real zzato tra il 1919 e il 1922 
Gli appartamenti come ncor 
dano Bruno Ret.ni e Manna 

• III OLII M-C\NT\1\ DULE5ST\NII- — Oggi alle ore 11 presso il Goethe Institut (via del 
Corso £$7) si terra la conferenza stampa di presentazione della nuova opera di Giovanna Marini 
VII» presentazione parteciperanno Manfrcu Hutter Irmgard Schlcier II «Requiem» commissio
nato dal festival di 6aint Denis di Parigi e dal t estivai der Frauen di \mburgo ai riva In Italia 
dopo I entusiastica accoglienza ottenuta nelle prime esecuzioni francese e tedesca e si terra ìl 12 e 
li marzo olle ore 21 presso la Chiesa di S Ignazio (piazza S Ignazio) 
• I \ NOSIItV \*R!C\ — \llt ore 11 dì oggi conferenza stampa presso la sede nazionale 
dell \ rn (un Carrara ^|)ncr la presentazione della manifestazione -la nostra Vfrica un mondo 
da con rer» meglio un idea da costruire \micula Cultura Sport e Spettacolo» La manifestazio
ne e pui nata dalla presidenza della Camera dalla presidenza del Consiglio dal ministero agli 
\ffan literi dalla Regione Lazio e dal Comune di Roma 11 programma è promosso conia 
collabora/ one degli studenti universitari africani 
• I-VM1N \ LRBAN \ -— Il mese in cui si festeggia la giornata dell» donna non a caso diventa 
anche I occasione per le nrorrenzeal femminile U& \ Ladonnaelarte 11 fornitalo permanente 
per la valorizzazione della donna nelle arti e nella cultura festeggia appunto ì svio! dieci anni di 
attività con 1 esposizione l-rmina urbana !.a mostra ha preso il via ieri pomeriggio (e durerà 
fino al 15 marzo) a palazzo \alenimi in via H Novembre, I19/a 
• J \CK SU — Galleria dell \ccadcmia \mcrlcana in Roma via \ngelo Ivi asina *> fino a) 13 
marzo ore 15/18 L americano Sai che nell 85 ha fatto affreschi nella cappella fìandini di Padova 
qu ha realizzato una installazione dipingendo sui me ri della gallona —• come è uso assai frequen 
te oggi un pò ovunque al fine di tendere la corda de Da sensibilità dello spettatore 

Sennato sono 580 con una due 
e tre camere con cucina e con 
pochissimi appartamenti di 
quattro o cinque vani Nello 
stesso lotto è inserita la «Casa 
dei Bambinu dove però HI rico 
noscono echi Secessionisti tesi 
a superare lasciti eclettici 

Le case popolari alia Garba 
tella vengono realizzate negli 
stessi anni del •Palazzo pubbli 
co* a piazza Sempione com 
prendente la Delegazione la 
scuola una sala cinematografi 
ca e 60 appartamenti Attraver 
so una sene numerosa di prò 
getti Sabbatini opera in quasi 
tutte le .nuove zonoi di Roma e 
perfeziona man mano il suo 
magistero fino a farsi arroton 
dare «i mattoni meni aecchu 
con un coltello da cucina se 
guendo una sagoma che 1 archi 
tetto si era appositamente fatta 
costruire da uno «stagnaro» Ar 
te e mestiere lo guidano fino al 
la realizzazione di alcune opere 
tra le pm significative di questo 
novecento romano come le ca 
se realizzate a via Mormorata 

Sempre sul finire degli anni 
Venti realizza alla Garbatela 
gli alberghi suburbam per gli 
sfrattati che non furono mai 
utilizzati come tali a causa del 
la carenza di alloggi abitativi II 
più noto è 1 «Albergo rosso* che 
si meritò di essere incluso nella 
«Prima esposizione italiana dt 
architettura ragionale- net 
1928 

L. ultimo progetto elaborato 
per conto degli Iacp dove Sab 
batini lavorava dal 1919 tra il 
29 e il 30 riguarda il «Comples 

so residenziale per Trionfale 
nuovo* dal) articolato sviluppo 
planimetrico e dei prospetti 
marcati in orizzontale Ancora 
alla Garbatella Sabbatini rea 
lizzò il complesso cinema tea 
tro abitazioni dove viene 
espressa .piena maturità» an 
che rispetto alla difficolta del 
tema 

Ma «un unicum, rimane la 
casa in viale della lega Lombar 
da sagomata a gradoni secondo 
un criterio inaugurato da Sau 
vage a Parigi Questa casa era 
attribuita per errore a Mano 
Marchi ed e invece il capotavo 
ro di Sabbatini 1 opera in cui 
gli elementi di rinnovamento e 
quelli di permanenza del lin 
guaggio classico meglio si equi 
librano dimostrando le sue do 
ti eccezionali di creatore di or 
ganismi planimetrici di grande 
coerenza Così seme Portogli» 
si di questo architetto e di que 
Ma opera che testimonia la va 
lidita e la fona della Scussa 
Romana 

Giancarlo Priori 
NELLA FOTO casa economi 
ca lep «S Ippolito U» 
1929 30 veduto da via dalla 
Lega Lombarda 
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